Processione in onore di san Michele Arcangelo

Introduzione

Gli Angeli sono i puri spiriti, servitori e messaggeri di Dio. Essi sono "potenti esecutori dei suoi comandi, pronti alla voce della sua parola" (Sal 103,20). In quanto creature puramente spirituali, essi hanno intelligenza e volontà: sono creature personali e immortali. Tutta la vita degli angeli è orientata verso Cristo. Essi sono i "suoi angeli". Sono suoi perché creati per mezzo di lui e in vista di Lui e perché gli ha fatti messaggeri del suo disegno di salvezza. Essi annunciano da vicino e da lontano questa salvezza e servono la realizzazione del disegno salvifico di Dio.

Tra gli angeli rifulge per la sua bellezza spirituale uno che la Sacra Scrittura chiama Michele. Era già considerato dagli Ebrei come il principe degli angeli, protettore del popolo eletto, simbolo della potente assistenza divina nei confronti di Israele. Il suo nome significa: “Chi è come Dio?”. A san Michele è attribuito il titolo di arcangelo e la Chiesa lo venera come santo. La Scrittura ci parla di san Michele Arcangelo come avversario del demonio, vincitore dell'ultima battaglia contro satana e i suoi sostenitori. Per i cristiani è il Santo del sostegno durante la prova e l’Angelo invincibile contro il peccato generato dal diavolo.

Ci accingiamo a compiere il cammino della Processione in onore di san Michele per pregarlo di allontanare da noi il male del peccato, per invocarlo di starci vicino nella nostra vita e per chiedergli una fede forte capace di renderci cristiani autentici e testimoni fedeli.

O Dio, vieni a salvarmi.

O Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al figlio e allo Spirito Santo.

Come era in principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

San Michele Arcangelo

Prega per noi.

Canto.

1. 

Dal libro del profeta Daniele. 








   (12, 1-3)

Or in quel tempo sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo. Vi sarà un tempo di angoscia, come non c’era mai stato dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro.
Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna. I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre.

Parola di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo 








(25, 31-36)
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si sederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. 

Parola del Signore.

Fino a che il Signore non verrà nella sua gloria, accompagnato da tutti i suoi angeli e, distrutta la morte, non gli saranno sottomesse tutte le cose, alcuni dei suoi discepoli sono pellegrini sulla terra, altri, compiuta questa vita, si purificano ancora, altri infine godono della gloria contemplando chiaramente Dio uno e trino, qual è. Tutti però, sebbene in grado e modo diverso, comunichiamo nella stessa carità verso Dio e verso il prossimo e cantiamo al nostro Dio lo stesso inno di gloria. Tutti infatti quelli che sono di Cristo, avendo lo Spirito Santo, formano una sola Chiesa e sono tra loro uniti in lui. A causa della loro più intima unione con Cristo, gli abitanti del cielo rinsaldano tutta la Chiesa nella santità.

(Lumen Gentium, 49)
Innalziamo a Dio Padre la nostra preghiera, perché ci renda docili come gli angeli all’ascolto della sua Parola. Diciamo insieme: Re degli angeli, ascoltaci.

· Signore, accogli, per le mani degli angeli, le nostre preghiere, salano a te come profumo di incenso. Preghiamo.

· Gradisci il nostro sacrificio di lode, lo affidiamo all’Arcangelo Michele perché te lo presenti. Preghiamo.

· Dona anche a noi di cantare la tua gloria nell’alto dei cieli e di annunciare la pace agli uomini che tu ami. Preghiamo.

· Fa’ che al termine della vita gli angeli ci introducano nella tua dimora eterna e nella comunità gioiosa dei santi. Preghiamo.

· Il tuo grande Araldo san Michele sia la guida dei defunti, verso la luce che non tramonta mai. Preghiamo.

Padre nostro.

Preghiamo.

San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia contro le insidie e la malvagità del demonio, sii nostro aiuto.
Te lo chiediamo supplici che il Signore lo comandi. E tu, Principe degli angeli, con la potenza che ti viene da Dio, ricaccia nell'inferno Satana e gli altri spiriti maligni, che si aggirano per il mondo a perdizione della anime. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto.
2.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo. 





(12, 7-12)

Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo, poiché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusava davanti al nostro Dio giorno e notte. Ma essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell’Agnello e grazie alla testimonianza del loro martirio; poiché hanno disprezzato la vita fino a morire. Esultate, dunque, o cieli, e voi che abitate in essi. Ma guai a voi, terra e mare, perché il diavolo è precipitato sopra di voi pieno di grande furore, sapendo che gli resta poco tempo».

Parola di Dio.
Dal vangelo secondo Giovanni 








(12, 25-32)

Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!». La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me».

Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamente Cristo ci ha meritato la vita; il lui Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra noi. E ci ha strappati dalla schiavitù del diavolo e del peccato; così che ognuno di noi può dire con l’Apostolo: il Figlio di Dio «mi ha amato e ha sacrificato se stesso per me». Soffrendo per noi non ci ha dato semplicemente l’esempio perché seguiamo le sue orme, ma ci ha anche aperta la strada: se la seguiamo, la vita e la morte vengono santificate e acquistano nuovo significato.

(Gaudium et spes, 22)
Glorifichiamo il Signore, adorato da infinite schiere di angeli e alla loro voce uniamo la nostra, acclamando: Con gli angeli e gli arcangeli ti benediciamo, Signore.
· O Dio, che hai ordinato agli angeli di custodirci nel nostro cammino, salvaci dalle insidie e dai pericoli. Preghiamo.

· Tu che riveli agli angeli la gloria del tuo volto, fa’ che viviamo sempre alla luce della tua presenza. Preghiamo.

· Tu che un giorno renderai i tuoi figli simili agli angeli, donaci la castità del corpo e del cuore. Preghiamo.

· O Dio, fa’ che il glorioso principe san Michele venga in aiuto al tuo popolo, e lo difenda da Satana e i suoi alleati. Preghiamo.

Padre nostro.

Preghiamo.

Onnipotente ed Eterno Dio, che nella tua somma bontà assegnasti in modo mirabile l'Arcangelo Michele come gloriosissimo principe della Chiesa per la salvezza degli uomini, concedi che, con il suo salvifico aiuto, meritiamo di essere efficacemente difesi di fronte al male ed al peccato per essere sempre più degni della vocazione cristiana. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto.
3.

Dalla lettera di san Paolo Apostolo agli Efesini. 





(1, 18-23)

Possa il Dio del Signore nostro Gesù Cristo davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.

Parola di Dio.

Dalla prima lettera di san Pietro Apostolo. (I Pt 3, 18-22)
Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. E in spirito andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in prigione; essi avevano un tempo rifiutato di credere quando la magnanimità di Dio pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. Figura, questa, del battesimo, che ora salva voi; esso non è rimozione di sporcizia del corpo, ma invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo, il quale è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.

Parola di Dio.

Cristo è il Redentore del mondo! In lui si è rivelata in modo nuovo e più mirabile la fondamentale verità sulla creazione, che il Libro della Genesi attesta quando ripete più volte: «Dio vide che era cosa buona». Il bene ha la sua sorgente nella Sapienza e nell’Amore. In Gesù Cristo il mondo visibile, creato da Dio per l’uomo – quel mondo che, essendovi entrato il peccato, è stato sottomesso alla caducità – riacquista nuovamente il vincolo originario con la stessa sorgente divina della Sapienza e dell’Amore. Infatti Dio ha tanto amato il mondo da mandare il suo Figlio. Come nell’uomo-Adamo questo vincolo è stato infranto, così nell’uomo-Cristo esso è stato di nuovo riallacciato.

(Redemptor Hominis, 8).
Affidiamo la nostra preghiera al ministero degli angeli, messaggeri di Dio e nostri intercessori. Preghiamo insieme dicendo: Per l’intercessione di san Michele, ascoltaci, Signore.
· Per il popolo di Dio, perché, con la protezione dell’arcangelo Michele, possa mantenere intatta la sua fede e respingere gli assalti del maligno. Preghiamo.

· Per i sacerdoti, perché associati alla lode degli angeli siano fedeli dispensatori dei santi misteri. Preghiamo.

· Per tutti gli educatori, perché a imitazione dell’arcangelo Michele, siano guide generose e sagge di chi è affidato alle loro cure. Preghiamo.

· Per gli evangelizzatori e i catechisti, perché con l’aiuto dell’arcangelo Michele siano portatori del lieto annunzio e lo confermino con la santità della vita. Preghiamo.

· Per gli agonizzanti, perché gli angeli del Signore li guidino nell’esodo verso la casa del Padre e li conducano alla santa Gerusalemme del cielo. Preghiamo.

Padre nostro.

Preghiamo.

O Padre, per intercessione di san Michele Arcangelo, ti preghiamo di illuminaci e di custodiscici docili, per sceglierti definitivamente. Fa’ sperimentiamo un amore totale, che approdi ad una misura piena, che sia pigiata, scossa e traboccante. Plasmaci un cuore docile, perché sappiamo distinguere il bene dal male e perseverare nella nostra fede cristiana. Per Cristo nostro Signore.

Canto.

Invocazione a san Michele Arcangelo

San Michele Arcangelo, 
difendici nella lotta: 
sii il nostro aiuto 
contro la malvagità e le insidie del demonio. 
Supplichevoli preghiamo 
che Dio lo domini 
e Tu Capo della Milizia Celeste, 
con il potere che Ti viene da Dio, 
incatena nell'inferno satana 
e gli altri spiriti maligni 
che si aggirano per il mondo 
per perdere le anime. 
Amen. 

(Leone XIII) 

Benedizione finale.

Canto.
